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«Ragusa è la provincia
in cui si gioca di più
Patologia allarmante»IL CONVEGNO

Nel corso del
convegno alla
Camera di
Commercio si
è discusso an-
che delle con-
seguenze della
dipendenza da
gioco patologi-
co, cheinduce
il soggetto alla
necessità im-
perante di gio-
care denaro
che diventa l'u-
nico interesse,
l'occupazione,
la preoccupa-
zione centrale
della propria e-
sistenza. Con il
tempo, però i
giocatori com-
pulsivi comin-
cianoa contrar-
re debiti, a
perdere il lavo-
ro e gli affetti.
I danni econo-
mici, familiari,
sociali e sani-
tari sono in-
genti.

Contro l’omofobia
e per Francesco
un flashmob sostiene
il coraggio di denunciare
Vittoria. «Da tempo mi insultavano»
racconta il giovane pestato da 6 ragazzini

DANIELA CITINO

VITTORIA. Francesco Tommasi non è
solo. Vittoria, la sua città, ha scelto
di stare dalla parte del giovane ven-
tenne che, venerdì scorso, è stato
selvaggiamente pestato da un
gruppo di sei minorenni per il solo
fatto di essere un omosessuale. A
mobilitarsi per Francesco Tommasi
è il mondo dell’associazionismo
che nei prossimi giorni organizzerà
il flashmob con l’intento di smuo-
vere le coscienze di quanti ancora
preferiscono rimanere indifferenti
dinnanzi a forme di discriminazio-
ne e violenza, o peggio ancora, di
quanti, sotto sotto, nutrono senti-
menti omofobi.

E non solo. Scopo del flashmob è
anche quello di “rilanciare” il co-
raggioso appello alla denuncia che
il giovane ventenne ha deciso di ri-
volgere a quanti subiscono in silen-
zio e non hanno ancora trovato la
forza di uscire dal tunnel oscuro
fatto di sottili angherie e sopraffa-
zioni, anche quotidiane. Proprio
come è accaduto a Francesco, che di
professione fa il parrucchiere, per-
ché il pestaggio ordito ai suoi danni
del giovane ventenne è solo la pun-
ta dell’iceberg. “E’ da tempo che mi
inseguivano e mi insultavano di-
cendomi: “Frocio, frocio” racconta
il giovane parrucchiere che forse,
temendo per la sua incolumità, solo
dopo il pestaggio e consigliato da
un avvocato, ha trovato il coraggio
di denunciare i suoi aggressori.
Questa volta il branco non si è più
limitato alla sola violenza verbale e
psicologica, benché già deprecabile
e certamente dagli effetti deva-
stanti, ma con cinismo e senza alcu-
na pietà con il pretesto di non avere
avuto in prestito il cellulare della

vittima, si è scagliato contro Fran-
cesco colpendolo alla testa, pren-
dendolo a pugni e persino sputan-
dogli sul volto in segno di disprez-
zo. Un accanimento feroce e bieco a
cui ha messo fine il provvidenziale
intervento di un titolare di una piz-
zeria andando in aiuto del giovane
parrucchiere che dopo essersi b
messo in salvo si è recato in pronto
soccorso. Dimesso dall’ospedale,
Francesco Tommasi si è recato dal
suo avvocato insieme al quale si è
recato in commissariato per spor-

gere denuncia. Ora le forze dell’or-
dine sono al lavoro per cercare di
dare un volto ai sei minorenni au-
tori della bieca aggressione ai dan-
ni del giovane parrucchiere confi-
dando nelle immagini salvate dalle
telecamere della videosorveglian-
za considerando, tra l’altro, che il
fatto è accaduto in pieno giorno
mentre il giovane si stava recando
al lavoro. “Reagite e se c’è da de-
nunciare, denunciate” dice France-
sco Tommasi il cui coraggioso gesto
è stato subito rilanciato da Arman-
do Caravini, presidente Arcigay di
Siracusa. “Tutta la mia solidarietà
va a Francesco che ci ha messo la
faccia e ha denunciato a violenza o-
mofoba. Non è semplice farlo in
piccole comunità come Vittoria”.

LUCIA FAVA

Ragusa è la provincia siciliana dove si
gioca di più e la terza nell'isola per il
numero dei giocatori patologici. Una
vera e propria piaga sociale che, con il
miraggio di un guadagno facile, sta
letteralmente mettendo in ginocchio
famiglie e interi pezzi di società, so-
prattutto quelli che versano in mag-
giori difficoltà economiche. Dei rischi
e delle conseguenze del fenomeno,
che secondo l'Oms in Italia coinvolge
un milione e mezzo di persone, si è di-
scusso venerdì pomeriggio alla Ca-
mera di Commercio di Ragusa, nel
corso del convegno "Il gioco d'azzar-
do patologico: dall'illusione all'in-
ganno". L'incontro era organizzato
dall'Adiconsum di Ragusa in collabo-
razione con l'Anteas, la Cisl Ragusa-
Siracusa, la Guardia di Finanza, la Cisl
pensionati e l'Asp7. "Come associa-
zione di consumatori - ha spiegato il

presidente dell'Adiconsum, Gianni
Cerruto -, quella del gioco d'azzardo
patologico è una tematica che ci coin-
volge direttamente. Basta entrare in
una rivendita di tabacchi per toccare
con mano la portata e, soprattutto, la
diffusione del fenomeno. Attratte dal
guadagno facile, ci sono persone che
finiscono per giocarsi la pensione o lo
stipendio e poi non sanno come paga-
re le bollette. Ma il problema è che
non ci sono solo i gratta e vinci o le
macchinette delle slot machines. Or-
mai non c'è neppure bisogno di uscire
da casa, basta uno smartphone e una
connessione a internet per collegarsi
a tutto un mondo di scommesse on li-
ne di qualsiasi tipo, dai casinò alle cor-
se automobilistiche fino ai combatti-
menti tra galli. E questo in ogni parte
del globo e a qualsiasi ora del giorno e
della notte".

Restando ai soli giochi legali, in Ita-
lia il fatturato complessivo si attesta
intorno ai 90 miliardi di euro l'anno e
si stima che "l'industria gioco" rap-
presenti la terza industria del paese.
Non a caso l'Italia è la terza nazione al
mondo per la diffusione del gioco
d'azzardo. Se si pensa che l'ultima
manovra economica, quella relativa
al 2017, ammontava a 17 miliardi di
euro, è facile capire come per lo stato
italiano il gioco d'azzardo patologico
rappresenti una vera e propria manna
dal cielo. Il direttore del Servizio per le
tossicodipendenze dell'Asp di Ragu-
sa, Giuseppe Mustile, ha paragonato
la lotta dei Sert contro il gioco d'azzar-
do come a quella di Davide contro Go-
lia, per la sproporzione delle forze in
campo. Tra i relatori anche il Coman-
dante provinciale della guardia di fi-
nanza di Ragusa, colonnello Giorgio
Salerno, che si è soffermato sulla pre-
senza, anche nel territorio ibleo, di
macchinette abusive e di punti di
scommesse online nei quali è difficile
distinguere agenzie autorizzate dal
monopolio di stato da quelle che lavo-
rano a diretto contatto con operatori
stranieri. Toccanti le testimonianze di
un gruppo di ex giocatori facenti par-
te dei "giocatori anonimi" che hanno
preso parte al convegno. "Come Adi-
consum - ha detto Cerruto - facciamo
parte, insieme alla Questura, alla Pre-
fettura, all'Asp e ad altri organi, di un
tavolo tecnico contro il gioco d'azzar-
do patologico e siamo a disposizione,
con una psicologa, di chi ne avesse bi-
sogno, per un supporto e un aiuto".

FRANCESCO TOMMASI

«Uno spot per la carta
più bella del mondo
la nostra Costituzione»
VITTORIA. “Uno spot per la Costitu-
zione” per amare, rispettare, cono-
scere “la più bella Carta del mon-
do”, E è proprio la più bella perché,
continuando a citare l’attore Ro-
berto Benigni, “dietro quella Carta
costituzionale, se si tende l’orec-
chio, si sente il frastuono della de-
mocrazia”. E se bisogna tornare a
nutrire un’immensa passione per la
Costituzione e averne rispetto, chi
meglio dei giovani, ai quali i Padri
costituenti hanno soprattutto
guardato, considerando la Carta I-

taliana “ una promessa per le gene-
razioni future”, possono essere i
fautori dell’appello? “ Da queste fi-
nalità nasce il progetto “Uno spot
per la Costituzione” che per refe-
renti i professori di diritto, France-
sco Alessi e Francesca Fiandaca e
che ha coinvolto le tutte classi
quinte dell’istituto ” spiega la diri-
gente scolastica dell’I.I. S “ E. Fermi”
di Vittoria che alle 10 di domani o-
spiterà nell auditorium della scuola
la sua fase conclusiva con la visione
degli spot che, realizzati dagli stu-
denti, saranno valutati da una spe-
ciale commissione giudicatrice.
Chiamato dalla scuola a rivestire il
ruolo di presidente della commis-

sione giudicatrice sarà il prefetto il
Filippo Dispenza che in questo
compito sarà coadiuvato dal sacer-
dote, don Beniamino Sacco, il gior-
nalista Gianni Mole’, il magistrato
Antonio Corbino e il direttore gene-
rale per lo studente, per l’integra-
zione, la partecipazione e la comu-
nicazione del Miur Giovanna Boda.
Interverrà invece in veste di ospite
d’eccezione, il dirigente dell’Ufficio
Scolastico provinciale di Ragusa e
Siracusa, Melina Bianco. In tutto sei
gli spot in concorso nei quali gli stu-
denti si sono impegnati a “ comuni-
care” il valore di un articolo scelto
tra i Principi fondamentali della Co-
stituzione italiana.

“La commissione giudicherà gli
elaborati tenendo conto dei criteri
ai quali i ragazzi erano chiamati ad
attenersi attribuendo ad ogni clas-
se una targa con una menzione di-
versa” spiegano i docenti referenti
per il quale la “ vittoria” tributata
agli studenti è già insita nella loro
stessa entusiastica partecipazione.
“ Ciò che conta è proprio questo, es-
sere stati resi protagonisti di un
progetto di recupero del valore del-
la nostra Costituzione, troppe volte
tradita è dimenticata” aggiungono
Fiandaca e Alessi sottolineando “
che uno Spot per la Costituzione si
inserisce in un progetto più am-
pio”. “Incentivare nei nostri stu-
denti un’urgente e quanto mai ne-
cessario rivoluzione culturale par-
tendo proprio dal dato storico at-
tuale nel quale viviamo”.

D. C.

La selezione. Domani
la visione dei filmati
e la premiazione

in breve
SCICLI
Nasce il comitato Confesercenti

E' stato costituito il comitato di
coordinamento della
Confesercenti di Scicli. Sono
stati nominati: Giovanni
Trovato, Daniele Fabrizi,
Raffaele Brafa, Carmelo
Calabrese, Stefano Trovato,
Angelo Ferro, Guglielmo Borgia,
Piero Savà e Sergio Iurato. Gli
stessi, dopo breve e proficua
discussione, hanno nominato
all'unanimità Giovanni Trovato
nella qualità di responsabile del
coordinamento.

MODICA
Concerto di Natale in teatro

Mercoledì, nello scenario del
teatro Garibaldi, alle 18,30, ci
sarà il concerto di Natale a cura
della scuola "Raffaele
Poidomani". Il giorno dopo è la
volta del liceo musicale Verga
che alle 21 eseguirà le canzoni
più famose della tradizione
natalizia sempre al Garibaldi.

SCICLI
Consegnata la Fiat Doblò

Piazza Municipio ha ospitato la
cerimonia di consegna del
secondo Fiat Doblò al servizio
della mobilità garantita
acquistato grazie alla
collaborazione con Pmg Italia
Spa e di tante imprese di Scicli
che hanno sponsorizzato
l'acquisto del mezzo.
Dopo la consegna del mezzo al
Comune, alla presenza del
sindaco Giannone e
dell'assessore Riccotti, la
consegna degli attestati di
ringraziamento agli sponsor
nell'aula consiliare.

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e nottur-
no: Puglisi, via XX Settembre
35, telefono 0932.990177. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia Munici-
pale: 0932 990070. Biblioteca:
0932 989189. Fax protocollo:
0932 990788. Ufficio Postale:
0932 990687
Chiaramonte Gulfi: pomeridia-
no e notturno: Azzara e Garret-
to, corso Umberto I 82/b, tele-
fono 0932.928230. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili ur-
bani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità not-
turna: 331.8845583
Comiso: pomeridiano e nottur-
no: Amato & Amato, via Gen.
Girlando 5/a, telefono
0932.962152. Fondazione Bu-
falino: 0932-962617.
Monterosso: Lauretta, via Co-
sta 23, telefono 0932.976003
Giarratana: Lauretta, via Costa
23, telefono 0932.976003
Ispica: pomeridiano e nottur-
no: Ispicenia, via Campania 16,
telefono 0932.700089. Prote-
zione civile: 0932-701448. Vi-
gili urbani: 0932-701423
Pozzallo: pomeridiano e not-
turno: Comunale (Quinta far-
macia), via Largo dei Vespri si-
ciliani 2, telefono
0932.956206. Comune:
0932.794111. Protezione civi-
le: 0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711
Scicli: pomeridiano e nottur-
no: Papaleo, via Marconi 10,
telefono 0932.931241. Prote-
zione civile: 0932-938556
Santa Croce Camerina: pome-
ridiano e notturno: Carnazzo,
via Roma 26, telefono
0932.912846

Quattromila bottiglie di plastica
per un Natale a prova di ambiente
SANTA CROCE. C’è chi lo fa di carta. Chi lo
fa di legno. E chi - con un po’ di colla
applicata qua e là - mette insieme pez-
zi di stoffa. C’è chi poi, l’albero di Nata-
le, lo fa con ciò che avanza da un anno
di lavoro tra tavoli e bancone. A Santa
Croce Camerina per esempio, dove
l’abete si realizza con quattromila
bottiglie di plastica, per un lavoro di
grande impegno, che ha visto prota-
gonisti, anche quest’anno, i titolari
dell’agriturismo Rosacambra.

Un’opera corale e maestosa, che si
può notare già dalla strada che condu-
ce da Santa Croce a Marina di Ragusa.
Ha richiesto tempo e fatica, sforzi che,
però, hanno prodotto un singolare e
spettacolare albero di Natale alto
10,35 metri con un diametro alla base

di 5,15 metri. Quattromila bottiglie ri-
ciclate, anzi riutilizzate, per la messa a
dimora di una vera opera d’arte, sicu-
ramente un vero record regionale.
L’anno scorso gli stessi protagonisti,
Pietro Occhipinti, Gianni Sgarlata con
il figlio Nunzio Sgarlata, avevano rea-
lizzato un albero con la stessa tecnica
impiegando 2200 bottiglie e si erano
ripromessi che quest’anno avrebbero
raddoppiato il numero delle bottiglie
(e ci sono quasi riusciti). “Un modo in-
telligente per riutilizzare le bottiglie
di plastica non riciclate per dare loro
una nuova vita e riutilizzo” dice Silvio
Rizzo, fotografo che ha immortalato
questa creazione in ogni sua sfumatu-
ra, sia diurna che serale.

ALESSIA CATAUDELLA

Alla Camera di commercio un convegno sul
gioco d’azzardo e sui pesanti effetti economici

VITTORIA. Il progetto dell’istituto «Fermi» L’ALBERO DI SANTA CROCE CAMERINA

UN FOLTO PUBBLICO HA SEGUITO IL CONVEGNO DELLA CAMCOM
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«Ragusa è la provincia
in cui si gioca di più
Patologia allarmante»IL CONVEGNO

Nel corso del
convegno alla
Camera di
Commercio si
è discusso an-
che delle con-
seguenze della
dipendenza da
gioco patologi-
co, cheinduce
il soggetto alla
necessità im-
perante di gio-
care denaro
che diventa l'u-
nico interesse,
l'occupazione,
la preoccupa-
zione centrale
della propria e-
sistenza. Con il
tempo, però i
giocatori com-
pulsivi comin-
cianoa contrar-
re debiti, a
perdere il lavo-
ro e gli affetti.
I danni econo-
mici, familiari,
sociali e sani-
tari sono in-
genti.

Contro l’omofobia
e per Francesco
un flashmob sostiene
il coraggio di denunciare
Vittoria. «Da tempo mi insultavano»
racconta il giovane pestato da 6 ragazzini

DANIELA CITINO

VITTORIA. Francesco Tommasi non è
solo. Vittoria, la sua città, ha scelto
di stare dalla parte del giovane ven-
tenne che, venerdì scorso, è stato
selvaggiamente pestato da un
gruppo di sei minorenni per il solo
fatto di essere un omosessuale. A
mobilitarsi per Francesco Tommasi
è il mondo dell’associazionismo
che nei prossimi giorni organizzerà
il flashmob con l’intento di smuo-
vere le coscienze di quanti ancora
preferiscono rimanere indifferenti
dinnanzi a forme di discriminazio-
ne e violenza, o peggio ancora, di
quanti, sotto sotto, nutrono senti-
menti omofobi.

E non solo. Scopo del flashmob è
anche quello di “rilanciare” il co-
raggioso appello alla denuncia che
il giovane ventenne ha deciso di ri-
volgere a quanti subiscono in silen-
zio e non hanno ancora trovato la
forza di uscire dal tunnel oscuro
fatto di sottili angherie e sopraffa-
zioni, anche quotidiane. Proprio
come è accaduto a Francesco, che di
professione fa il parrucchiere, per-
ché il pestaggio ordito ai suoi danni
del giovane ventenne è solo la pun-
ta dell’iceberg. “E’ da tempo che mi
inseguivano e mi insultavano di-
cendomi: “Frocio, frocio” racconta
il giovane parrucchiere che forse,
temendo per la sua incolumità, solo
dopo il pestaggio e consigliato da
un avvocato, ha trovato il coraggio
di denunciare i suoi aggressori.
Questa volta il branco non si è più
limitato alla sola violenza verbale e
psicologica, benché già deprecabile
e certamente dagli effetti deva-
stanti, ma con cinismo e senza alcu-
na pietà con il pretesto di non avere
avuto in prestito il cellulare della

vittima, si è scagliato contro Fran-
cesco colpendolo alla testa, pren-
dendolo a pugni e persino sputan-
dogli sul volto in segno di disprez-
zo. Un accanimento feroce e bieco a
cui ha messo fine il provvidenziale
intervento di un titolare di una piz-
zeria andando in aiuto del giovane
parrucchiere che dopo essersi b
messo in salvo si è recato in pronto
soccorso. Dimesso dall’ospedale,
Francesco Tommasi si è recato dal
suo avvocato insieme al quale si è
recato in commissariato per spor-

gere denuncia. Ora le forze dell’or-
dine sono al lavoro per cercare di
dare un volto ai sei minorenni au-
tori della bieca aggressione ai dan-
ni del giovane parrucchiere confi-
dando nelle immagini salvate dalle
telecamere della videosorveglian-
za considerando, tra l’altro, che il
fatto è accaduto in pieno giorno
mentre il giovane si stava recando
al lavoro. “Reagite e se c’è da de-
nunciare, denunciate” dice France-
sco Tommasi il cui coraggioso gesto
è stato subito rilanciato da Arman-
do Caravini, presidente Arcigay di
Siracusa. “Tutta la mia solidarietà
va a Francesco che ci ha messo la
faccia e ha denunciato a violenza o-
mofoba. Non è semplice farlo in
piccole comunità come Vittoria”.

LUCIA FAVA

Ragusa è la provincia siciliana dove si
gioca di più e la terza nell'isola per il
numero dei giocatori patologici. Una
vera e propria piaga sociale che, con il
miraggio di un guadagno facile, sta
letteralmente mettendo in ginocchio
famiglie e interi pezzi di società, so-
prattutto quelli che versano in mag-
giori difficoltà economiche. Dei rischi
e delle conseguenze del fenomeno,
che secondo l'Oms in Italia coinvolge
un milione e mezzo di persone, si è di-
scusso venerdì pomeriggio alla Ca-
mera di Commercio di Ragusa, nel
corso del convegno "Il gioco d'azzar-
do patologico: dall'illusione all'in-
ganno". L'incontro era organizzato
dall'Adiconsum di Ragusa in collabo-
razione con l'Anteas, la Cisl Ragusa-
Siracusa, la Guardia di Finanza, la Cisl
pensionati e l'Asp7. "Come associa-
zione di consumatori - ha spiegato il

presidente dell'Adiconsum, Gianni
Cerruto -, quella del gioco d'azzardo
patologico è una tematica che ci coin-
volge direttamente. Basta entrare in
una rivendita di tabacchi per toccare
con mano la portata e, soprattutto, la
diffusione del fenomeno. Attratte dal
guadagno facile, ci sono persone che
finiscono per giocarsi la pensione o lo
stipendio e poi non sanno come paga-
re le bollette. Ma il problema è che
non ci sono solo i gratta e vinci o le
macchinette delle slot machines. Or-
mai non c'è neppure bisogno di uscire
da casa, basta uno smartphone e una
connessione a internet per collegarsi
a tutto un mondo di scommesse on li-
ne di qualsiasi tipo, dai casinò alle cor-
se automobilistiche fino ai combatti-
menti tra galli. E questo in ogni parte
del globo e a qualsiasi ora del giorno e
della notte".

Restando ai soli giochi legali, in Ita-
lia il fatturato complessivo si attesta
intorno ai 90 miliardi di euro l'anno e
si stima che "l'industria gioco" rap-
presenti la terza industria del paese.
Non a caso l'Italia è la terza nazione al
mondo per la diffusione del gioco
d'azzardo. Se si pensa che l'ultima
manovra economica, quella relativa
al 2017, ammontava a 17 miliardi di
euro, è facile capire come per lo stato
italiano il gioco d'azzardo patologico
rappresenti una vera e propria manna
dal cielo. Il direttore del Servizio per le
tossicodipendenze dell'Asp di Ragu-
sa, Giuseppe Mustile, ha paragonato
la lotta dei Sert contro il gioco d'azzar-
do come a quella di Davide contro Go-
lia, per la sproporzione delle forze in
campo. Tra i relatori anche il Coman-
dante provinciale della guardia di fi-
nanza di Ragusa, colonnello Giorgio
Salerno, che si è soffermato sulla pre-
senza, anche nel territorio ibleo, di
macchinette abusive e di punti di
scommesse online nei quali è difficile
distinguere agenzie autorizzate dal
monopolio di stato da quelle che lavo-
rano a diretto contatto con operatori
stranieri. Toccanti le testimonianze di
un gruppo di ex giocatori facenti par-
te dei "giocatori anonimi" che hanno
preso parte al convegno. "Come Adi-
consum - ha detto Cerruto - facciamo
parte, insieme alla Questura, alla Pre-
fettura, all'Asp e ad altri organi, di un
tavolo tecnico contro il gioco d'azzar-
do patologico e siamo a disposizione,
con una psicologa, di chi ne avesse bi-
sogno, per un supporto e un aiuto".

FRANCESCO TOMMASI

«Uno spot per la carta
più bella del mondo
la nostra Costituzione»
VITTORIA. “Uno spot per la Costitu-
zione” per amare, rispettare, cono-
scere “la più bella Carta del mon-
do”, E è proprio la più bella perché,
continuando a citare l’attore Ro-
berto Benigni, “dietro quella Carta
costituzionale, se si tende l’orec-
chio, si sente il frastuono della de-
mocrazia”. E se bisogna tornare a
nutrire un’immensa passione per la
Costituzione e averne rispetto, chi
meglio dei giovani, ai quali i Padri
costituenti hanno soprattutto
guardato, considerando la Carta I-

taliana “ una promessa per le gene-
razioni future”, possono essere i
fautori dell’appello? “ Da queste fi-
nalità nasce il progetto “Uno spot
per la Costituzione” che per refe-
renti i professori di diritto, France-
sco Alessi e Francesca Fiandaca e
che ha coinvolto le tutte classi
quinte dell’istituto ” spiega la diri-
gente scolastica dell’I.I. S “ E. Fermi”
di Vittoria che alle 10 di domani o-
spiterà nell auditorium della scuola
la sua fase conclusiva con la visione
degli spot che, realizzati dagli stu-
denti, saranno valutati da una spe-
ciale commissione giudicatrice.
Chiamato dalla scuola a rivestire il
ruolo di presidente della commis-

sione giudicatrice sarà il prefetto il
Filippo Dispenza che in questo
compito sarà coadiuvato dal sacer-
dote, don Beniamino Sacco, il gior-
nalista Gianni Mole’, il magistrato
Antonio Corbino e il direttore gene-
rale per lo studente, per l’integra-
zione, la partecipazione e la comu-
nicazione del Miur Giovanna Boda.
Interverrà invece in veste di ospite
d’eccezione, il dirigente dell’Ufficio
Scolastico provinciale di Ragusa e
Siracusa, Melina Bianco. In tutto sei
gli spot in concorso nei quali gli stu-
denti si sono impegnati a “ comuni-
care” il valore di un articolo scelto
tra i Principi fondamentali della Co-
stituzione italiana.

“La commissione giudicherà gli
elaborati tenendo conto dei criteri
ai quali i ragazzi erano chiamati ad
attenersi attribuendo ad ogni clas-
se una targa con una menzione di-
versa” spiegano i docenti referenti
per il quale la “ vittoria” tributata
agli studenti è già insita nella loro
stessa entusiastica partecipazione.
“ Ciò che conta è proprio questo, es-
sere stati resi protagonisti di un
progetto di recupero del valore del-
la nostra Costituzione, troppe volte
tradita è dimenticata” aggiungono
Fiandaca e Alessi sottolineando “
che uno Spot per la Costituzione si
inserisce in un progetto più am-
pio”. “Incentivare nei nostri stu-
denti un’urgente e quanto mai ne-
cessario rivoluzione culturale par-
tendo proprio dal dato storico at-
tuale nel quale viviamo”.

D. C.

La selezione. Domani
la visione dei filmati
e la premiazione

in breve
SCICLI
Nasce il comitato Confesercenti

E' stato costituito il comitato di
coordinamento della
Confesercenti di Scicli. Sono
stati nominati: Giovanni
Trovato, Daniele Fabrizi,
Raffaele Brafa, Carmelo
Calabrese, Stefano Trovato,
Angelo Ferro, Guglielmo Borgia,
Piero Savà e Sergio Iurato. Gli
stessi, dopo breve e proficua
discussione, hanno nominato
all'unanimità Giovanni Trovato
nella qualità di responsabile del
coordinamento.

MODICA
Concerto di Natale in teatro

Mercoledì, nello scenario del
teatro Garibaldi, alle 18,30, ci
sarà il concerto di Natale a cura
della scuola "Raffaele
Poidomani". Il giorno dopo è la
volta del liceo musicale Verga
che alle 21 eseguirà le canzoni
più famose della tradizione
natalizia sempre al Garibaldi.

SCICLI
Consegnata la Fiat Doblò

Piazza Municipio ha ospitato la
cerimonia di consegna del
secondo Fiat Doblò al servizio
della mobilità garantita
acquistato grazie alla
collaborazione con Pmg Italia
Spa e di tante imprese di Scicli
che hanno sponsorizzato
l'acquisto del mezzo.
Dopo la consegna del mezzo al
Comune, alla presenza del
sindaco Giannone e
dell'assessore Riccotti, la
consegna degli attestati di
ringraziamento agli sponsor
nell'aula consiliare.

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e nottur-
no: Puglisi, via XX Settembre
35, telefono 0932.990177. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia Munici-
pale: 0932 990070. Biblioteca:
0932 989189. Fax protocollo:
0932 990788. Ufficio Postale:
0932 990687
Chiaramonte Gulfi: pomeridia-
no e notturno: Azzara e Garret-
to, corso Umberto I 82/b, tele-
fono 0932.928230. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili ur-
bani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità not-
turna: 331.8845583
Comiso: pomeridiano e nottur-
no: Amato & Amato, via Gen.
Girlando 5/a, telefono
0932.962152. Fondazione Bu-
falino: 0932-962617.
Monterosso: Lauretta, via Co-
sta 23, telefono 0932.976003
Giarratana: Lauretta, via Costa
23, telefono 0932.976003
Ispica: pomeridiano e nottur-
no: Ispicenia, via Campania 16,
telefono 0932.700089. Prote-
zione civile: 0932-701448. Vi-
gili urbani: 0932-701423
Pozzallo: pomeridiano e not-
turno: Comunale (Quinta far-
macia), via Largo dei Vespri si-
ciliani 2, telefono
0932.956206. Comune:
0932.794111. Protezione civi-
le: 0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711
Scicli: pomeridiano e nottur-
no: Papaleo, via Marconi 10,
telefono 0932.931241. Prote-
zione civile: 0932-938556
Santa Croce Camerina: pome-
ridiano e notturno: Carnazzo,
via Roma 26, telefono
0932.912846

Quattromila bottiglie di plastica
per un Natale a prova di ambiente
SANTA CROCE. C’è chi lo fa di carta. Chi lo
fa di legno. E chi - con un po’ di colla
applicata qua e là - mette insieme pez-
zi di stoffa. C’è chi poi, l’albero di Nata-
le, lo fa con ciò che avanza da un anno
di lavoro tra tavoli e bancone. A Santa
Croce Camerina per esempio, dove
l’abete si realizza con quattromila
bottiglie di plastica, per un lavoro di
grande impegno, che ha visto prota-
gonisti, anche quest’anno, i titolari
dell’agriturismo Rosacambra.

Un’opera corale e maestosa, che si
può notare già dalla strada che condu-
ce da Santa Croce a Marina di Ragusa.
Ha richiesto tempo e fatica, sforzi che,
però, hanno prodotto un singolare e
spettacolare albero di Natale alto
10,35 metri con un diametro alla base

di 5,15 metri. Quattromila bottiglie ri-
ciclate, anzi riutilizzate, per la messa a
dimora di una vera opera d’arte, sicu-
ramente un vero record regionale.
L’anno scorso gli stessi protagonisti,
Pietro Occhipinti, Gianni Sgarlata con
il figlio Nunzio Sgarlata, avevano rea-
lizzato un albero con la stessa tecnica
impiegando 2200 bottiglie e si erano
ripromessi che quest’anno avrebbero
raddoppiato il numero delle bottiglie
(e ci sono quasi riusciti). “Un modo in-
telligente per riutilizzare le bottiglie
di plastica non riciclate per dare loro
una nuova vita e riutilizzo” dice Silvio
Rizzo, fotografo che ha immortalato
questa creazione in ogni sua sfumatu-
ra, sia diurna che serale.

ALESSIA CATAUDELLA

Alla Camera di commercio un convegno sul
gioco d’azzardo e sui pesanti effetti economici

VITTORIA. Il progetto dell’istituto «Fermi» L’ALBERO DI SANTA CROCE CAMERINA

UN FOLTO PUBBLICO HA SEGUITO IL CONVEGNO DELLA CAMCOM
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